
 

 

 

 

 

 

 
V DOMENICA DI PASQUA 

10 maggio 2020 
 

PRENDI LA VIA E LA META SI APRE 
Gv 14,1-12 

 
“La gioia cristiana è una tristezza superata! Però per convertirsi alla 
gioia ci vuole del tempo”. (Paolo Curtaz) 
Gesù Risorto ha bisogno di 50 giorni per far fiorire il cammino dei 
suoi discepoli.  
Il Vangelo di questa domenica ci fa incontrare Gesù con gli apostoli 
nel cenacolo, nel contesto dell’ultima cena, dove consegna il 
comandamento dell’amore, ma anche dove annuncia il tradimento 
di Giuda, il rinnegamento di Pietro e la sua imminente partenza. I 
discepoli sono profondamente turbati, sconvolti, atterriti perché 
travolti da un annuncio talmente grande che mette in discussione 
la scelta di seguire Gesù e quindi la relazione con Lui. Ma Gesù li 
invita a superare la paura: “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate 
fede in Dio e abbiate fede anche in me”. 
Le parole di Gesù non sono un antidolorifico per sopportare lo 
smarrimento e lo sbalestramento del cuore. Le sue parole vogliono 
aiutare a cercare le ragioni della fiducia e del coraggio. Gesù è 
preoccupato che i suoi discepoli, che restano nel mondo e dentro 
alle prove della vita, possano scoprire la sua presenza nella 
apparente assenza. 
I discepoli non devono avere paura perché possono appoggiarsi 
con forza in Dio e in Lui. Gesù ha un unico desiderio: vuole che 



coloro che Lui ama siano con Lui e dove starà Lui cioè presso il 
Padre, nella sua dimora. Nella Vita!!! E’ molto importante notare 
che in 12 versetti ritorna per 12 volte la parola Padre. Dio è Padre 
e il suo amore non contempla l’abbandono. La vita con lui è 
comunione e mai isolamento!  
“E il luogo dove io vado, conoscete la via”. Secondo Tommaso i 
discepoli sono nella nebbia; non sanno dove andrà il maestro e 
quindi non può pretendere che loro possano conoscere la via per 
raggiungerlo! Logica umana perfetta! Granitica! Tommaso è 
convinto che per prendere una strada, prima bisogna avere chiara 
la meta. Per Gesù invece è il contrario: prima si inizia a camminare, 
a prendere la strada giusta e poi la meta si aprirà, si farà più chiara.  
“Io sono la via, la verità e la vita”. Gesù ci dice: “seguite Me che 
sono la via perché sono la verità di Dio (“chi vede me vede il 
Padre”) e la verità dell’uomo (l’umanità di Gesù è l’esegesi della 
vita dell’uomo). E Dio, che è vita, risuscitando il Figlio dalla morte, 
non solo l’ha sconfitta ma chi crede in Gesù vivrà. Tutto ciò che è 
opera di Dio ha per vocazione la vita”.   
Gesù invita a credere in Lui. Ci dice ancora una volta “fidatevi di 
Me!”  L’atto di fede in Gesù non avviene mai alla cieca perché si 
fonda solidamente sulla sua Parola. E La sua Parola è una realtà che 
diviene, che realizza ciò che promette. E’ forza che ci fa sentire la 
sua presenza, forza per fare come Lui, forza per continuare l’opera 
iniziata da Lui e portarla a compimento. Gesù sarà presente 
nell’agire della sua comunità attraverso il dono dello Spirito. 
          

don Fabio 
 
                          Vita di parrocchia: nei prossimi giorni arriverà nelle  
                           vostre famiglie una lettera che vi rende partecipi 
                           di un intervento di manutenzione sulla nostra  
                           Chiesa parrocchiale!  



                             
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 




